
SIAIUTO DELIASSOCIAZIONE

ADA VALLE DAOSTA - ODV

Titolo I - Profili generali

ARI 1- costituzione, dehominazione e sede

1. È costituka, ai sensi del Codice Civile e del D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo Setlore) e

successive modificazioni e integrazioni, l'associazione denominata ADA VALLE DAOSTA - ODV

5( ( t e5srvaìe1te indicard dnche come as.ociaz one.

2- Solo con l'iscrizione nel RUNTS - Registro Unico NaTionale delTerzo Settore l'assocìazione assumerà 1a

qualifica di organlzzazione di volontariato e dovrà {are uso dell'acronimo oDV negli atti, nella

corrispondenza e nelle comunicazionì al pubblico.

3. llassociailone ha sede legale nelComune diAOS_rA ' VIA CHAVANNE N. 18.

4. lleventualc trasferimento della sede legae, soo se nell'ambiio del medesimo Comune, non comporta

modifica statutaria, ma l'obbli8o di comunicazione agli uffìci competentr e potrà essere deciso con

delibera de lAssemblea ordinaria.
5. La durata dell'associazione è il imitata fatto salvo l'eventuale scioglimento.

ARI 2' Finalità e attività
. Lo spirito e la prassi deilassociazione si conformano al principi della costituzione ltaliana e sifondano

srl pieno rispetto della dimensione !mana, spirituale e culturale della persona-

. L'associazlone esercita in via esclusiva o princlpale una o piir attìvità di interesse generale p€r il

perseguimento, senza scopo di lucro diretto e indiretto, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale prevalentemente in favore ditcrzì avvalendosi in modo prevalente dell'athvìtà divolontariato dei
propri associah o delle persone aderenti agll enti associati.

. fassociazione si propone di svolgere le seguentì attività di interesse generale:

- di cui aisensi dell'art. 5 comma :l lettera A) de D.L.gs 3 luglio 2017, n. 117, tra le qualil
- interventi e servizi sociali ai sensi dell'artico o 1, commi 1e 2, della legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui ala legge 5 febbraio
1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazion

- di cur ai sensi dell'art. 5 comma 1 lettera C) del D.L.gs 3lugllo 2017, n. 117, tra le quali

- prestazioni socio sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14febbraio
2001, pubblicato nella Ga2zetta Ufficiale n. 129 del 6 gÌugno 2001, e successive modificazionii

- dicLr ai sensi dell'arr. 5 comma 1 lettera D)del D.L.gs 3 luglio 2017, n. 117, tra le quali

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della egge 28 marzo 2003, n. 53, e

successive rnodificazioni, nonché le attività culturali di interesse socia e con finalità educatjva;
. fassociazione può svolgere anche attività diverse, secondarie e strumenta ì rispetto alle attlvità di

interesse genera'e esplicitamente indÌviduate e disciplinate dallAssemb ea su proposta del Consig io

direttìvo nel rispetlo dei criieri e deÌ limÌti stabilitì dalla legge e daile norme attuative.
. fassociazlone può svolgere atbvità di raccoita fondi al fine di perrnettere la rea i2zazione delle attività di

interesse generale di cui al presente articolo nel rlspetto dei criteri e dei limltistabilitìdalla legge e dalle

norme atluatrve-
fassoclazione può aderire ad aliri enti senza scopo di lucro, aderire a organisrni locall e naziona iaventì
finalità analoghe, collaborare con enti pubbLici e privati, nei rispetto dei criteri e dei limitì stabiliti dalia legge

e da le norrnè attÌretìve.

ART. 3 - Risorse
1, llassociaz one può assumere lavoratori dipendenh o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di

altra natura esclusivàmente nei limiti necessari al suo regolare funzìonamento oppure nei limiti
occorrentl a qualificare o specializzare l'athvità svolta. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati

nell'attivJtà non può essere superiore al 50% del numero dei volontari.
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Titolo tt-Associati e volontad

ART. 4 - Requisìti diammissione
1, Possono associarsi, secondo criterl non discriminatorl, le persone fisìche e le ODV che condividono le

finalità e o spirito di solidarietà dell'associaTione, e che si impegnano a rispettare il presente Statuto e
glì eventuali regolamenti. Possono altresì associarsi altri enti del terzo setrore o senza scopo di ucro
purché il Ioro numero non sia superiore al 50% del numero delle ODV associate.

2. ln caso di adesione all'associazione da parte degli enti, questi sono rappresentati dal rispettivo legale
rappresentante owero da altro soggetto delegato.

3. fadesione all'associazione è a tempo indeterminato, fatto salvo ildiritto di recesso dè esercitarsi aisensi

del presente Statuto.

ART. 5 - ProEedura di ammìssione
1. La ri€hiesta di ammÌssione è presentata ìn forma sc.itta dal soggetto interessato ed è indirizzata al

Consiglio direttivo dellAssociazione. La domanda deve conienere 'esplicita dichia.azione di condividere
gli scopi e le finalità dell'associazione, l'lmpegno a osservare il presente statuto, gli eventuali

rego amenti e e delìbere assunte dal competenÙ organi sociali, nonché l'impegno, in qualità di

assoclato, alversamento del a quota associativa annuale.
2. La richiesta dì ammissione da parte di soggettr minori di etè deve essere sottoscritta da :lmeno un

g€nitore o da chi ne esercita la responsabilità genitoriale.
3. Ne caso in cui a dornanda diammìssione all'associazione provenga da un ente delTerzo settoae o senza

scopo di lucro, l'istanza è preserìtata dal legale rappresentante.
4. ll Consiglio direttjvo, ricevuta 'istanza da parte de soggetto interessato, provvede in merlto

all'accoglimento o il rigetto della stessa dandone comunÌcazione a l'interessato entro i successl\,1

sessania giorni; in caso dl accoglìmento della domanda di ammisslone, la deliberazione è annotata nel

libro degliassociatr.

5. ln caso di rigetto de la domanda, debitament€r motivato, l'interessato può, entro sessanta EiornidalLa
comunicazione del prowedìmento di rigetto, proporre rìcorso allAssemblea degli assoclah che 5i

pronun(id enlro i \ucce\5,v' (essanlaSiorni.

6, Gll assoclati iscritti al 'èssociazione da meno di tre nìesl4 possono parteclpare allAssemblea ma senza

diritto di votare in assemb ea, di chìederne la convocazione, di eleggere gli organi sociali e di essere eletti
quali membri degll stessi.

Art.6 - Diritti e doveride8li associati
1. Gli associati hanno diritto dil

a) partecapare allAssemblea con dirltto divolo;
b) partecipare alla vita associahva nei modi previsti dal presente statuto e dagll eventuali regolamenti

associahvi;
c) eleggere i componenti degli organi sociali e concorrere all'€lezione quali componenti di questi

u timi;
d) chiedere la convocazione dellAssemblea neitermini previsti dal presente statuto;
e) forììr!lare proposte agli organi sociali nell'ambÌto dei programrni de l'associazione ed in riferimento

aifini previstì nel presente statuto;
f) essere info.mati sull'attività asso€iativa;
g) esamÌnare i librisociall.

2. GlÌ associatì sono tenuti a:

a) rispettare lo Statuto, g i eventuali regolamenti e le deiibere deg| organisociali;
b) essere in regola con iLve.samento della quola associativa;
c) non compiere atti che denneggino gli lnt€ressi e l'irnmagine dell'associazione;
d) impegnarsi al raggiunglmento degli scopi associativi secondo le esigenze e le disponibilità

dichiarate.



art.7 - Perdita della qualità di associato

1. La qualità di associato si Perde:
a) per dccadenzaj

b) per esclusione;

c) perecesso;
d) per decesso o estinzione de l'ente associato.

2. Perde la qualìtà di assoclato per decadenza ìl soggetto che non ha proceduto alversamento della quota

associatva annuale entro il ternine previsto da Consi8lio direttivo- La decadenza dell'associato ha

effetto dal giorno successlvo al terminè per il pagamento della quota associa§va annuale.

3. Perde la qualità di associato per esclusione ll soggetto che viola le norme statutarie o gli eventl]ali

regolamentj, non ottemperi ai doveri che gli derivano dallo Statuto, dagli eventLlali regolamentl e dalle

deliberazioni degli organi sociali owero, in presenza di akri gravi motivi, renda in€ompatibile il

mantenimento del rapporto associshvo- fesclusione dell'assocìato è deliberata dal ConsigLio diretiìvo.

llassociato sottoposto al procedimento di esclusione deve essere preventivamente informato, per

iscritto, degli addebiti avanzati nei suoi confrontì, consentendogli facoltà di replica Awerso ll
prowedimento di esclusione adottato dal Consiglio direttivo può essere proposto ricorso allAssemblea

degLi associatr entro il termine di trenta {30)glorni dalla comunìcazione del provvedimento di esclusione

lAssemblca, in tal caso, si pronuncla alla prima adunanza utìle ll prowedÌmento di esclusione

del'associato è esecutivo sin dal rnomento dell'awenLrta comunicazione al soggetto interessato e

l'eventuale ricorso allAssemb ea non ne sospende gli effetti. Nel caso di un ente associaio, laddove si

verìfichino i presupposti per l'esclusione, il Consig io direttivo è tenuto a va utare se gli addeblti in tal

senso avan2ati siano imputabili o meno alla sola volontà della persona fisica che rappresenta l'ente ln

caro posrtivo, il Consiglio direttivo invita l'ente assoclato alla nomina di un nuovo rappresentante

4. Perde la qualltà di associato per recesso il soggetto che abbia dato comunicazione, in forma scritta, di

voler recedere dal rapporto associativo. ll Consiglio direttìvo ne prende atlo in occasione della prima

riunione utile e procede all'annota2ione sul llbro degli associati. ll recesso dell'tsssociato diviene eflicace

dal momento in cui ìlConsiglio direttivo riceve la comunicazione in forma scrittè d3 parte dell'associato.

5- I soggetti che perdono la qualità di associato nonché l'ente associato estrnto e gli eredi dell'associato

deced!to non vanlano alcun diritto di restituzione delle quote versate,

ART. 8 - Volontari
1. fassociazione si avvale divolontarÌche, per libera scelta, svolgono athvità in favore della €omunità e del

bene comune mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprÌe capacità per promuovere risposte

al bisognr del e persone e dele comunità beneficiarié della sua azione, in modo personale, spontaneo e

gratuito, senza finl di lucro, neanche indirettì, ed esclusivamente per fini dì solidarietà

2. fatjvità del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario. A

volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese etfettìvamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limitistabilitidal Consiglio direthvo.

Sono in ogni caso vieìati rimborsi spese di tipo forfetario.

3. la quaità di volontario è incompatìbile con quasìasi forma di rapporto di lavoro subordinato,

parasubordinato o aLrtonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito a carico della stessa

associazione,
4. fassociazione è tenuta ad assicurare ivoontari contro gli infortuni e le malattje connessi allo

svolgimento dell'attività di volontariato, nonché la responsabiità cìviie verso ìterzi. llassocia2ione è

inoltre tenuta ad iscrìvere in url apposito registro i vo ontari che svolSono la loro altjvità in modo non

occasionale.

art.9-Orgahisociali
1. Sono organi sociali dellAssociazione:

a) lAssemblea deeli associati;
b) il Consiglio direti:ivo;
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c) i Presiderìte e ilVicepresidente;
d) l'Organo di Controllo, se istituito.

Art, 10 - Assemblea
1. fAssemblea è composta da tutti gll assocÌati iscritti nell'apposito libro ed è i massimo organo

de iberativo dell'associazione.

2. LÀssemblea è convocata in sessioni ordinarÌe e straordinarie ed è presieduta dal Presidente
de l'associarione o, in sua assenza, dal Vicepresidente. ln caso di assenza temporanea di enlrambi,
lassemblee è presieduta da un socio nominato dall'Assernblea in sedc diadunanza-

3. NellAssemblea hanno diritto di vÒto tutti isoggetti iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associatì.
Nelle Assemblee di approva2ione del bilancio e in quelle relahve alla propria responsabilità, imembri
del Consiglio direttivo non hanno diritto divoto.

4. Le deliberazioni validamente assunte obbligano tutti gli associati, anche assenti o dissenzienti.
All'attuazione delle decisionÌ provvede il Consiglio direttivo.

5, Ogni associato ha dirÌtto di esprimere un voto, è consentìta la rappresentanza in Assemblea mediante
delega scritta ad un altro associatoi ogniassocialo può ricevere al massimo una sola delega.

Art. 11- Convoaazione
1. llAssemblea degli associati è convocata dal Presidente o, in caso dl suo impedimento, dalVicepresidente

a mezzo di avviso scritto, inviato agli associati anche per iltramìte di ausilitelematici idonei, almeno
quindici (15)giorni prima della data fissata per la riunione.

2. fawiso diconvocazlone deve contenere:
a) gli argomentì al 'ordlne de giorno;

b) la data, il luogo e l'ora della riunione;
c) le moda ità di svolgimento de l'adunanza lìn presenza, mediante sistemi dl video conferenzr o in

modalità mista);
dl ln caso dì riunlone a distanza o mista, le istruzionisui sistemi uhlizzati e il coLlegamento.

3. Le informazioni di cui al precedente comma, contenute nell'awlso di convocarione, devono esseTe

riportate anche con ri{erimento alla seconda convocazlone, che non può avvenire neilo stesso giorno

de la prima.

4. LAssemblea viene convocata almeno una vota 'anno entro 120 gìorni dalla chiusura de l'esercizio

sociale, per 'approvazione del bilancio o del rendiconto consuntivo e ogni qualvolta lo stesso

Presidente, il Consiglio direttivo o un decimo degli associati ne facciano rlchiesta.

5. La riunione può svolgersi anche con interventi dislocati in pìir luoghi med,ante collegamento

audio/video, a condizione che sia consentito:
a) al Presidente dellAssemblea di accertare l'identità e la legittjmazione degli associati intervenuti, dl

regolare lo svolgimento delL'adunanza e di constatare e proclamare i risultai delle vota2ioni;
b) al verbalizzante di per€epire adeguatamente gli interventi;
c) agli associati di partecipare a la discuss:one e alla votazione sirìlultanea sugli argomenti all'ordine

delg,orno.

Art. 12 -Validità dèlle deliberazionie quorum
1. L'Assemb ea è regolarmente costrtuita in prima convocazione con I'intervento di almeno la metà

degii associahi in seconda convocazione è validamente costituita qualunque sia il numero degli
associati interv€nuti. Le deliberazioni dellAssemblea sono adottate con il voto favorevole de la

maggioranza degli associatr inlervenutì.
2. Per de iberare ia modifica dello statuto, la trasformazione, la fusione e la scissione del 'associa2ione

occorre, in prima e in seconda convocazione la presenza dÌ almeno tre quartì degli assoclati e le
deliberazioni sono adottate con il voto favorevole della maggioranza degli lntervenutj.

3. Per deliberare lo scioglimento dell'associazione, la nomina dei liquidatori e la devoluzione del
patrimonio residuo, è necessario il voto favorevole dei tre quartj deg i assocìati.

4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono adottate con il voto palese. Possono essere a scrutinio segreto, se

lAssemblea lo ritiene necessario.
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5, Di ciascuna riunione è .edatio apposito verbale, debitamente sottoscrit{o dal Presidente o da chi

presiede la riunione e dal soggetto verbalizzante. I verbali sono conservati nell'apposito libro

obbligatorio.

Art. 13 - Competenze dellAssemblea
1. L' assembleaordinaria:

a) nomina e revoca i componenti degliorganisociali;
b) approva il bilancio o il rendiconto di cassa;

c) approva il bilancio sociale, se obbligatorio per legge o predisposto per libera detern-ìinazione

dell'associazionei
di delibera sulla responsabilÌtà deicomponenti degliorgani socialie promuove azione di responsabi ità

nei loro confrontì;
e) approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

f) delibera sui ricorsi propostì dagliaspirantj associati non ammessie dagli a.soci3ti esclusi;

g) delibera sulle linee dì indirizzo dell'attìvità e sul programma annuale dell'associazione,

h) dellbera s!gli altri oggetti ad essa attribulti dalla legge, dall'atto costitutìvo o dallo Statuto;

i) delibera sLrlla variazione della sede le8ale nell'ambito del medesimo Comune.

2. fassemb ea stÈordinaria deliberaì
a) sulle modifiche dello statutoj
b] 5ulla trasforma2ione, fusione e scissione dell'assoaiazione;

c) sulloscioBllmentodell'assocÌazione;
d) sulla nomina dei liquidatorie su la devo uzione del patrimonio;

e) sugli altri oggettì attribuìti dala legge e dal presente statuto alla competenza dell'Assernblea

straordinaria.

Art. 14 - Consiglio direttivo
1- L'associazione è amministrata da un Consiglio direttìvo composto da un numero dlspa.i di membri,

compreso tra un minimo di tre (3) e un massimo di nove (9), e etti dall'Assemblea! tra gli asso.iati
previa determinazione del loro numero.

2. ll Consig io direttjvo dura in carica tre (3) annie i suoi membri sono rieleggibili. Siapp ica l'art. 2382 del

Codice civile sulle cause di ineleggibilità e decadenza dei membri.
3. ll Consiglio djrettivo, nella sua prima riunione, elegge tra i propri componenù il Presidente

dell'associazione e il Vicepresidente che lo sostitulsce nelle sue funzioni in caso di assenza o di

impedimenio.
4. ll Consìg io direttivo è presieduto dal Presidente e, in sua assenza o impedimento, dalVicepresidente; in

assenza di entrambì dal membro più an2iano di età.

5. Nel'ambito del Consiglio dlretl.ivo possono essere nomlnati un Segretario e un Tesoriere cuiattribuire,
all'atto di nomina, specifici compiti nel rispetto del presente statuto e degli eventuali regolamentj.

6. Tutte le cariche sociali nel Consiglio direttivo sono elettive e gratuite: non è ammesso alcun compenso,

salvo ìl rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attjvità prestata al finÌdel o

svolgimento della funzione. Le modalità di rìmborso sono e stesse pTeviste a l'art.8.

Art. 15 - convocazione e validità delle deliberazioni
1. ll Consiglio direttivo è convocato dal Presidente, mediante comllnicazione scriita da spedirsi a tuttì i

componenti, anche a mezzo di ausili telematici, almeno sette (7) giorni prima della riunione; in presenza

di particolari motivi di urgenza, è fatta salva la possibilità diconvoca?ione con preawiso inferiore, fino a

due (2)g orni prima de la riunione.
2. ln difetto delle formalità di cui al precedente comma, il Consiglio direthvo è comLrnque validamenie

costituito se risultano intervenutì tutti i suoi componenti.
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3. ll Consiglio direttivo è di regola €onvoceto almeno una volta l'anno per de iberare ln ordine al 'adozione
del bilanclo o rendiconto consuntivo, all'ammontare della quota associativa annua e nonché in ordine al
compimento deSli attj fondamentali alla vita associatjva.

4. ll Consiglio direttivo è altresì convocato, ogni qua voka il Presidente o, ln sua vece, ilVicepresidente, o
ritengano opport!no, o quando almeno due dei componenh ne facciano richiesta.

5. favviso di convocazione deve contenere:
a) gliar8omenh all'ordine del giorno;
b) la data, il luogo e l'ora della riunione;
c) le modalità di svolgimento della riunione (in presenza, mediante sistemi dìvideo conferenza o in

modalità mista);
d) in caso di riunione a distan?a o mista, le istruzionisui sistemi utìlizzati e il€ollegamento.

6. La riunione può svolgersi anche con Ìntervenù dislocati in piil luoghi mediante collegamento
audio/video, a condizÌone che sia consentitol
a) al Presidente di accertare l'identità e a egìttimazione dei consÌglieri inte.venuti, di regolare lo

svolgimento della riunione e di constatare e proclamare i risultati delle votazioni;
b) alverbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi;
c) agli intervenuh di partecipare al a discussione e alla votazione simu tanea sugli argomenti al 'ordine

delgiorno.
7. le riunlonì del Consiglio direttjvo sono vallde con 'lntervento della metà piìr uno dei componenti e le

deliberazioni sono asslrnte con iL voto favorevole de la maggioranza dei presenti.

8. ll Consiglio d,rettivo approva le proprie deiberazìoni di norma con voto palese; è richiesto il voto
segreto quando si tratti di elezione dÌ carÌche sociali o quando le dellberazione riguarda le singole
persone.

9. I consiglierisi astengono dal deliberare in caso diconflitto diÌnteresse.
10. Per icomponenti de Consiglio direttìvo non è ammessa la facoltà di conferire la delega divoto.
11. lverbali di ognl adunanza, redattj in forma s.ritta e sottoscrittì dal Pre!ìdente, o da chi ha presieduto

l'adunan2a, e dal sogget(o verbalizzante vengono conservan agli atti in apposito ibro obbligatorio.

Art. 16 - Competenze dèl Consiglio direttivo
1. ll Consig io direttivo, nel rispetto delle competenze attribuite ad altri organl dalla legge e dal presente

Statuto, è inveshto deÌ più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria deLl'assoclazaone.

2. A tjtolo esemp ificativo, il Consiglio direttivo:
a) predispone il progrèmma annuale dell'associazione;
b) predispone il bilancio o rendicÒnto consunhvo da presentare a lAssemblea per l'approvazione;

c) predispone il bilancio sociale, se obblÌgatorio per legge o predisposto per libera determinazlone
del'associa2ione;

d) lndividua e disciplina le eventuali attìvltà diverse da quelle di interesse generale che l'associazÌone

lntende svolgere, nel rispetto deicrlterie dei limiti stabilitidalla legge e dalle norme attuativej
e) documenta il carattere secondario e strumentale de le attività diverse nella nota integrativa al

bilancÌo o in ca ce al rendiconto consuntìvo;
f) predispone gli eventuali regolamenti associatjvi, non riservati ala competenza dell'Assemblea dalla

legge o dallo Statuto;
g) predispone le proposte da sohoporre allAssemb ea;
h) dà attuazione alle decisioni e agli indrrÌzzi deliberatidallAssemblea dei socil

i) determina l'entità della quota associativa e il termine entro cui procedere a Tinnovo annuale de
veTSamento;

j) delibera la stjpula dì contrattr e accordi nel perseguimento degli scopÌ e delle fina ità
del'associazione;

k) assume il personale dipendente e siabilisce forrne di rapporio di avoro autonomo nei limlti del
presente Statsto e di legge;

l) delibera l'adesione ad associazioni e altrientr nel rispetto dei criteri e dei limiti impostj dalla legge e
dal presente Statuto;

m) delibe.a sulle domande di ammissione degliaspirantì associati;
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n) predispone i prowedimenti diescluslon€ degliassociatì e accoglie le domande di recesso;

o) a.(ena eventudl ,asciti. legati e dona/ oni:
p) gestrsce eventuali rapporti finanziari con istilutj di credito e cura la parte economico finanziaria

del'!ssociazlone;
q) predlspone ogni atro prowedimento necessario alla gestjone dell'associazione e rientrante nelle

proprle competenze.

3. ll consig io direttjvo può delegare parte dei proprì poteri al Presidente, a Vicepresldente e a uno o piìl

consiglieri, fissandone i llmitj e le moda ità di esercizio, nell'atto di delega.

Art. 17 -vacenza deì componenti e decadenza del consiglio direttivo
1. Nel caso in cui, per vacanza comunque deteTminalasi, uno o piir componentì del consiglio direttivo

vengano a mancare, sempre che sussista la maggloranza deiconsiglÌeri rimastì ln carica, si procederà

alla soshtuzionè mediante i'ordine decrescente della Sraduatoria dei non eleth.

2. Qualora non si disponga di ta e graduatoria o questa sia esaurita, il Consiglio direttjvo convocherà

lAssemblea per l?lezione deÌ membrÌ tnancanti.

3. I consig ieri sostituitì o eletti nuovanìente dallAssemblea restano in carica fino alla naturale scadenza

delConslg io d irettivo.
4. ln caso cli vacanza della metà piùr uno deÌ componentr del Consiglio direttivo l'organo decade. La

decadenza del Consiglio direttivo comporta anche q uella del Presidente.

5. Nel caso di decadenza del Consiglio direttivo, Ìl Presidente decaduto provvede, entro trenta {30) giorni,

alla convocazione dell'Assemblea per la rielezione del'intero organo; in caso di impedimenio,
provvederà ilVicepresidente o il m€mbro piùr anziano del Consigiio dìrettvo.

Art, 18 - Presidente e Vicepresidente

1. ll Presidente dell'associazione, eletto tra ì membri delConsiglio direttivo, duTa in carica tre {3)annl ed è

rieleggibie.
2. ll Presidcnte ha la rappresentanza legale deÌl'associèzione nei confrontì del terzi e in giudizìo, coordina

l'attivilà socia e, convoca e p.esiede il Consiglio direttivo e lAssemblea degliassociati, cura 'esecuzione

delle rispettive delibere.
3, ln caso di sua temporanea assenza o impedìmento, le sue funzionisono assunte da Vicepresidente che

ne fa le veci.

4. ln casi eccezionali, di necessità e urgenza, iL Presidente può avocare a sé i poteridelConsiglio dìrettivo,
salva l'immediata e successiva convocazione del Consiglio direttìvo per a ratifica delsuo operato.

5. ln caso d{ accertato e definitivo impedimenio del Presidente o di dimissioni, spetta al Vice Presidente

convocare, entro quindici (15)giorni, il Consiglio direttivo per l'e ezÌone del nuovo Presidente.

Art. 19 - Organo diConrollo

1. L'Organo di control o dell'associazlone è istituito dal 'assemblea degli associati alsuperamento dei limitì
indicati dalle norme viSentì o per libera determina2ione de l'assemblea stessa.

2, L'Organo di Contro,lo ha forma monocraàca e deve essere scelto/ anche tra persone non as§ociète, tra ì

soggetti iscritti nell'apposÌto registro dei revisori lega,i. Si applica i'art. 2399 del Codice Civile.

3. forgano di Control o vigila sull'osservanza della legge e del o statuto e su rispetto dei principi di

corretta amministrazione, nonché sull'adeguatezza de l'assetto organizzativo, arnministratìvo e contabi e

e sul suo concreto funzionamento.
4. fOrgano di Controllo esercita compitj di monitoraggio de l'osservanza delle finalÌtà civiche,

solidarìshche e di utilìtà socÌale.

5. forgano di Controllo attesta che il bilancio sociale, ove predisposto, sia stato redatto in conformità al e

linee gu ida previste dalle disposizioni attuative del codice delTerzo settore.

6. forgano di Controllo verifica la regolare tenuta de le scritiure contabili e lo stato di cassa

dell'assocÌazione; verifica altresì il bilancio predisposto dal Consiglio diretbvo, redigendo una relazÌone

da presenta.e alìAssemblea deglì associati.
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7. All'Organo di Controllo può essere attribuita, altresì, la revisione legèle dei conti da parte
dellAssemblea.

Art. 20 - Libriso.iali

1, fassociazionedeveobbligatoriamentetenere:
a) il ,ibro degliassociati;
b) il libro del e adunanze e de iberazionidel Assemblea deg iassociati;
c) il libro delle riunioni e deliberazioni del Consiglio direti:ivo e dell'Organo diControllo, se Ìstituito;
d) il registro deivolontari ove sono iscritti ivolontari che svo gono attività.

2. Tuttj i libri sociali sono tenuti a cura del Consig io direttivo, fatto salvo il libro dell'Organo di Controllo
che è tenuto a cura dell'organo stesso, laddovè istituito.

3. Glì associati hanno diritto di esaminare i libri sociali prevìa istanza da presentare in forma scritta al

Presidente dell'associazione, anche mediante l'ausillo di mezzi telemaiici e solloscritta dall'associato
richiedente. fistanza deve €ontenere 'indicazione del libro sociale per il quale si rìchiede l'ac.esso e,

laddove possibile, l'indicazione dei documenti che sl intendono visionare. Entro venò (20) giorni dal
ricevÌmento dell'istanza, i Presidente dell'assoclazione comunica all'associato interessato la data e le
modalità dell'accesso.

Titolo lV- Risorse economichè, patrimohio e strumenti di rendicontazione

Art.21- Risorse economiche e patrimonio
1, fAssociazione trae le proprie rÌsorse economichc dal

a) quote versate daali associatì;
b) contributi di privati;
c) entrate derivanti dal o svolgimento di attività di ìnteresse generale;

d) contrìbuti pubbici anche finalizzati al sostegno di specÌfici e documentati programmi realizzaù

nell ambito dei fi ni statutari;
ei libe.alità, oblazioni, donazioni,eredità e lascititestamentari;
f) rendite pat.imoniali e finanzìarie;
g) proventi derivanti da attività diverse, secondarie e strumentali al e attìvità di interesse generale, nei

llmiti stabiliti dalla legge;
h) inlziative di raccolta fondisvolte nei lìmitìe alle condizionifissate dalla legge;

i) ogni altra risorsa economica compatibile con le finalltà dell'associazione e riconducibile alle

disposizìoni del Codice del Terzo setrore.

2. Per l'attività di interesse generale prestata l'associazione può ricevere soltanto il rimborso delle spese

effettiva rn e nte sostenute e documentate.
3. ll patrimonÌo comprensìvo di eventlali ricavÌ, rendite, proventi ed entrate comunque denominate è

Lrtilizzato per lo svolgimento deLl'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento dÌfina ità clviche,

solidaristiche e di utilità sociele.
4. È vìetata la dlstriblzione, anche indÌretta dr utìli ed avanzi di gestione, fond e riserve comunque

denominate a fondatori, associah, lavoratori e collaboratori, amministratorie agli altricomponentideg i

organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi discioglimento individuale del rapporto
associativo.

Art. 22 - Esercizio finanzìario e bilancio
1. lesercizio sociale va dal {1') primo gennaio al (31) trentuno di.embre di ogni anno.
2. ll bÌlancio è predisposto dal Consiglio direti:ivo ed è approvato dallAssemblea dei soci entro 120 giorni

successivr al a dara di ch Lsura dell'es€r.izio.
3. Copia del biian.io è messa a disposizione di tufn gli associatj almeno (5) cinque giornr pfima

dellA<.emblea p.evista per la .ua approvaiiona.
4. ll bilancio è formato da strto patrimonlale, rendiconto gestionale e relazione di missione.
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5. ll bilancio con ricavi, rendite, proventi o entrale comunque denominate ìnferiori a limite di legge può

essere redatto nella forma del rendiconto per cassa in calce al quale il consiglio direti:ivo do.umenta il

carattere secondario e strumentale delle attività svolte, diverse da quelle di interesse genera e, oltre ai

rendiconti specificide le eventua i raccolte fondieffefl:uate ne l'anno.

Titolo V- Norme Finali

Art. 23 - Devoluzione
1. ln caso di estinzÌone o scioglimento dell'associazione, il patrimonio residuo è devoluto, p.evlo parere

positivo del competente Uffìclo del Registro Unico Nazionale delTerzo Settore e salva altra previsione e

desùnezione imposta daìla legge, ad altro ente delter2o settore individuato dall'assemblea straordinaria

degliassociati.

Art. 24 - Rinvio
1. Per quanto non espressamente riportato in questo Statuto,5ifa riferimento al Codi.e civile, al Codice del

Terzo settore e alle altre norme di legge viSentì in materia.
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Registrazione di Atto Privato

ll L3 /09 /2A24 , presso questo uffìcio, è slalo rcgislralo un AIo con iseguenti riferimenti:

codice uffìcio T4D , serie 3 , numero 386

data di stipula: a3 /a9 /2a24

idenE.vo relemarico: T4D24L0003860008B

DIREZIONE REGIONALE DELI,A VALLE D'AOSTA

UlFlClO TERRITORIALE DI: AOSTA

pè. evenruali adempinenti succEssiwi

r§t
/sqe:2r., i j-
{ìd.ntfatè--.

DATI GENERALI DELL'ATTO

Progr.

Negozio

1 MODIFICHE STATUTARIE VARIE COMPRESE LE T!.ASFORMAZIONI

SOGGEÌTI PRESENTI NELL'ATIO

lmpo(i versaii per la registrazione:

lmposta di Bollo: o, oo

lnleressi: o, oo

lmposta di registroi o, oo

Sanzioni: o, oo

I\,lodalità di pagamenlo:

Altre imposte: o, oo


